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n. 11/20.03.2025
End of Waste: scade il 25 marzo il termine per adeguarsi alle nuove disposizioni

A6-11/1
Entrato in vigore il 26 settembre scorso, il nuovo Decreto Inerti, n. 124/2024, prevedeva un periodo transitorio di 180 giorni per permettere alle imprese di adeguarsi alla nuova disciplina che definisce le condizioni per la cessazione della qualifica di rifiuto degli inerti derivanti da attività di costruzione e demolizione. Il termine per l’adeguamento scadrà quindi il prossimo 25 marzo, data entro la quale le imprese dovranno aver: a) aggiornato le comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 216 del D.lgs. n. 152 del 2006 (Procedura Semplificata); B) inviato un’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione concessa ai sensi del Capo IV, del Titolo I, della Parte IV, ovvero del Titolo III-bis, della Parte II del D.lgs. 152/2006 (Procedura Ordinaria). A seguito dell’ottenimento dell’aggiornamento, del rinnovo delle autorizzazioni, o del decorso dei termini di efficacia della comunicazione aggiornata sarà necessario operare nel rispetto dei criteri contenuti nel Decreto. Si ricorda, inoltre, che il Decreto prevede una fase di monitoraggio di 24 mesi proprio al fine di valutare nel tempo l’adeguatezza delle modifiche e delle novità introdotte. In questo modo sarà possibile apportare eventuali correttivi necessari per ottimizzare ulteriormente la normativa in materia di recupero, nell’ottica di promuovere l’economia circolare e la sostenibilità.
Nuovo modello MUD: presentazione entro 30 giugno
A6-11/2
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio 2025, che approva il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) per l’anno 2025 che sostituisce quello precedente e sarà utilizzato per le dichiarazioni ambientali riferite all’anno 2024. Quest’anno quindi il termine per la presentazione del MUD – normalmente previsto per il 30 aprile – è prorogato al 28 giugno 2025, ossia 120 giorni dopo la data di pubblicazione della nuova modulistica (art. 6 l. 70/1994). La nuova modulistica non presenta particolari novità rispetto a quella precedente, almeno per quanto di stretto interesse delle imprese di costruzione. In particolare, si segnala che è confermata la possibilità di presentare il MUD tramite la comunicazione rifiuti semplificata, sempre alle stesse condizioni ossia in caso di produttori iniziali di rifiuti che producono non più di 7 tipologie di rifiuti e, per ogni tipologia di rifiuto: utilizzano non più di 3 trasportatori e 3 destinatari finali e conferiscono i rifiuti in Italia. Sono esonerati dall’obbligo di presentare il MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del D.lgs. 152/2006. Al contrario, sono obbligati al MUD i seguenti soggetti: i trasportatori a titolo professionale; i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione; le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; i produttori iniziali di rifiuti pericolosi; i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g) del D.lgs.152/2006 (derivanti da lavorazioni industriali, artigianali, trattamenti delle acque e abbattimento dei fumi) con più di dieci dipendenti; i consorzi; i gestori del servizio pubblico di raccolta. Per la compilazione e la trasmissione delle Comunicazioni Rifiuti comprese quelle  Semplificate, l’accesso potrà avvenire esclusivamente tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta d’Identità Elettronica), intestati a persona d’impresa/ente o altro soggetto delegato alla compilazione della comunicazione (mudtelematico.it e mudsemplificato.ecocerved.it).

MIT su subappalto necessario nelle ATI
A6-11/3
Con il parere n. 3274/2025, il MIT ha fornito chiarimenti sul subappalto necessario e sulla qualificazione dei raggruppamenti temporanei di imprese (RTI). In particolare, è stato richiesto se la qualificazione necessaria per la partecipazione a una gara d’appalto debba essere la stessa per il concorrente singolo e per il raggruppamento temporaneo, anche nel caso di ricorso al subappalto necessario. La risposta del MIT evidenzia che anche il raggruppamento temporaneo deve essere in possesso della qualificazione SOA nella categoria prevalente, con un incremento fino a coprire l’importo relativo alla categoria scorporabile subappaltata.
Subappalto opere scorporabili inferiori a 10%
A6-11/4
Con il parere n. 3214, del 27/02/2025, il MIT ha fornito chiarimenti sulla possibilità di autorizzare il subappalto di opere scorporabili di importo inferiore al 10% dell’appalto, non indicate espressamente come categorie SIOS in sede di gara. In particolare, è stato richiesto se sia corretto consentire il subappalto di tali lavorazioni a imprese qualificate in una categoria specialistica e se ciò incida sulla quota subappaltabile della categoria prevalente. La risposta del MIT evidenzia che, ai fini della qualificazione, vi deve essere coerenza tra la progettazione, la documentazione di gara e la fase esecutiva. Se una categoria di lavori è stata ricompresa nella categoria prevalente in sede di gara, tale corrispondenza deve rimanere anche in fase di esecuzione e nell’emissione del CEL, senza possibilità di modificare la qualificazione successivamente. Pertanto, in assenza di indicazione esplicita in gara di categorie differenti dalla prevalente, non è possibile autorizzare un subappalto che le riconosca separatamente in esecuzione.
Continuità possesso requisiti antimafia nelle gare
A6-11/5
Con la sentenza n. 1937/2025, il Consiglio di Stato ha fornito chiarimenti in merito alla continuità nel possesso dei requisiti di partecipazione negli appalti pubblici in relazione alle misure interdittive antimafia. La vicenda trae origine dalla risoluzione di un contratto di appalto disposta a seguito della sopravvenuta cessazione del controllo giudiziario su un’impresa, con conseguente riespansione dell’efficacia di un’interdittiva antimafia precedentemente sospesa. In primo grado, il TAR aveva accolto il ricorso dell’impresa, ritenendo che il procedimento di aggiornamento prefettizio avviato a seguito del controllo giudiziario dovesse considerarsi idoneo a garantire la continuità dei requisiti, evitando soluzioni di rigidità interpretativa. Il Consiglio di Stato ha confermato la decisione, pur con una motivazione parzialmente diversa, evidenziando che la stazione appaltante era consapevole della situazione sin dalla stipula del contratto e che la disciplina vigente non impone un’automatica risoluzione del contratto in tali circostanze. Ha inoltre chiarito che l’aggiornamento delle informative interdittive deve essere valutato nel contesto del principio di risultato e della disciplina dei contratti pubblici, che non prevede ipotesi di risoluzione obbligatoria per situazioni analoghe.
Sindacato giurisdizionale su anomalia delle offerte
A6-11/6
Con la sentenza n. 1998/2025, il Consiglio di Stato ha fornito chiarimenti sulla verifica di anomalia delle offerte negli appalti pubblici, ribadendo il limite del sindacato giurisdizionale su valutazioni discrezionali dell’amministrazione. La vicenda trae origine da un procedimento di gara per l’affidamento di lavori pubblici, nel quale un concorrente ha contestato la valutazione di congruità dell’offerta dell’aggiudicatario, ritenendola carente di giustificazioni adeguate rispetto ad alcune voci di costo. In primo grado, il TAR Toscana ha respinto il ricorso, affermando che la stazione appaltante aveva effettuato un’analisi globale e coerente, riscontrando la sostenibilità economica dell’offerta sulla base delle giustificazioni fornite. Il Consiglio di Stato ha confermato tale decisione, ribadendo che il controllo sulla verifica di anomalia deve limitarsi all’accertamento di macroscopici vizi di illogicità o arbitrarietà. Ha inoltre evidenziato che negli appalti a corpo la congruità dell’offerta deve essere valutata in modo complessivo e non atomistico, consentendo compensazioni tra diverse voci di costo.
Sostituzione del progettista indicato
A6-11/7
Con la sentenza n. 1836/2025, il Consiglio di Stato ha fornito chiarimenti sulla sostituzione del progettista indicato in sede di gara e sull’incidenza di tale modifica sull’offerta tecnica. La vicenda riguarda una procedura di gara per l’affidamento di un appalto integrato relativo a interventi di mitigazione del rischio erosione costiera. Il primo classificato ha comunicato, prima dell’aggiudicazione, la sostituzione del progettista mandatario a seguito del suo decesso. In primo grado, il TAR ha accolto il ricorso della seconda classificata, rilevando un difetto di istruttoria nella valutazione dell’incidenza della sostituzione sull’offerta tecnica. Il Consiglio di Stato ha confermato la decisione, evidenziando che la sostituzione del progettista può avvenire solo in assenza di una modifica sostanziale dell’offerta, principio già affermato dalla giurisprudenza e ora recepito nel nuovo Codice degli Appalti. Ha inoltre rilevato la necessità di una motivazione adeguata da parte della commissione di gara, ritenendo non sufficiente un mero richiamo alla documentazione acquisita.
Onere della prova abusi edilizi
A6-11/8
Grava sul privato l’onere di provare la data di realizzazione e la consistenza originaria dell’immobile abusivo, in quanto solo l’interessato può fornire inconfutabili atti, documenti ed elementi probatori che possano radicare la ragionevole certezza dell’epoca di realizzazione di un manufatto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 7 marzo 2025, n. 1924.
Condono edilizio
A6-11/9
È illegittimo l'inoltro di diverse domande tutte imputabili ad un unico centro sostanziale di interesse, in quanto tale espediente rappresenta un evidente tentativo di aggirare i limiti consentiti per il condono relativamente al calcolo della volumetria consentita.  Così il Tar Lazio, sez. IV ter, 11 marzo 2025, n. 5076.
ZES Unica: 300 milioni per viabilità, infrastrutture e servizi pubblici
A6-11/10
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 56, dell’8 marzo 2025, la delibera CIPESS del 29 novembre 2024, che assegna 300 milioni di euro del Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 per finanziare interventi volti a migliorare la viabilità e le infrastrutture, potenziare i servizi pubblici e aumentarne la qualità e sostenere lo sviluppo economico nelle aree industriali, produttive e artigianali nelle regioni meridionali. La delibera è stata adottata in attuazione dell’articolo 33, comma 3 del decreto legge n. 60 del 2024. Gli investimenti, che dovranno essere coerenti con le previsioni del Piano strategico della ZES unica, saranno selezionati tramite un’apposita procedura curata dalla Struttura di missione ZES unica, responsabile della gestione di questa misura. Possono presentare proposte di investimento per accedere ai finanziamenti gli enti situati nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Nello specifico: i Comuni con più di 5.000 abitanti che dispongono di un’area PIP (Piano per gli Insediamenti Produttivi) secondo la normativa vigente; i Consorzi per le aree di sviluppo industriale. Le risorse vengono trasferite dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud alla Struttura di missione ZES unica su richiesta di quest’ultima, seguendo queste modalità: anticipo fino al 10% dell’importo assegnato, anche in più tranche; pagamenti intermedi a quote del 5% in base alle spese effettivamente sostenute dagli enti attuatori (“costo realizzato”). Il primo pagamento può essere richiesto quando si raggiunge almeno il 5% delle spese; saldo finale, fino al 5% del totale, previa richiesta accompagnata dalla documentazione che attesti il completamento dell’intero investimento. Tutti i trasferimenti avvengono nei limiti delle disponibilità annuali di cassa del FSC. Entro tre mesi dalla selezione dei progetti, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presenterà al CIPESS un’informativa contenente l’elenco degli investimenti finanziati, comprensivo di CUP (Codice Unico di Progetto) e del piano finanziario per verificare la coerenza tra le risorse assegnate e le spese annuali previste.

Opportunità imprese femminili: seminario 27 marzo
A6-11/11
Per sostenere e incentivare l’avvio e lo sviluppo di nuove realtà imprenditoriali guidate da donne, Unioncamere e Il Sole 24 Ore organizzano un evento digitale dedicato agli strumenti di supporto disponibili giovedì 27 marzo 2025 dalle 10:30 alle 12:30 sul portale Sole 24 Ore Eventi. La partecipazione è gratuita. Per iscriversi e ricevere maggiori dettagli, è possibile consultare il sito della Camera di Commercio del Molise o il portale de Il Sole 24 Ore dedicato agli eventi: https://24oreventi.ilsole24ore.com.
Evento Ucraina 10-11 aprile
A6-11/12
L’Italia co-organizzerà insieme a Commissione Europea e Polonia, la seconda edizione dell'“EU-Ukraine Business Summit- On the Road URC 2025” che si terrà il 10 - 11 aprile 2025 a Bruxelles presso Autoworld (Parc du Cinquantenaire 11, 1000 Bruxelles).  Il Summit (programma al seguente link:  EU - Ukraine Business Summit - On the Road URC 2025 ), dedicato al settore privato, costituirà il secondo evento preparatorio in vista della Ukraine Recovery Conference, prevista a Roma il 10-11 luglio 2025. L'evento avrà la durata di due giorni e sarà aperto dal Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri Tajani, dal Primo Ministro ucraino Smyhal e dalla Commissaria all’Allargamento Kos. Le aziende interessate possono comunicare la partecipazione all’indirizzo ricostruzione.ucraina@esteri.it e contestualmente alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari esteri Estero@ance.it Le imprese, potranno altresì segnalare l’interesse ad intervenire al Workshop dedicato alle infrastrutture previsto l’11 aprile (12.00-13.15) scrivendo all’indirizzo estero@ance.it
TFR febbraio
A6-11/13
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 febbraio 2025 ed il 14 marzo 2025, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2024 del   

0,811564%

Linee guida attività propedeutica alla certificazione della parità di genere
A6-11/14
Il Ministero del Lavoro ha pubblicato il Decreto direttoriale n. 115/2025, con l’adozione “Linee guida per la programmazione e progettazione delle attività di formazione propedeutiche all’ottenimento della certificazione della parità di genere”.

Convegno ANCE a CB 31 marzo su nuovo contratto edile
A6-11/15
Lunedì 31 marzo 2025, con inizio alle ore 9:15, presso la sala conferenze del FORMEDIL Molise (già Scuola Edile del Molise) in Via S. Giovanni in Golfo a Campobasso, si svolgerà il Convegno per l'illustrazione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro del settore edile ANCE, sottoscritto il 21 febbraio 2025 e del contratto integrativo regionale sottoscritto il 13 febbraio 2025. Il Convegno è organizzato dall'ACEM ANCE Molise, in collaborazione con la Cassa Edile del Molise e il Formedil Molise e con il Patrocinio dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Campobasso e Isernia e dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Campobasso.
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